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Struttura dell’opera
L’OPERA SI ARTICOLA IN DUE  PARTI + UN’ APPENDICE ICONOGRAFICA
Trama

Mannaggia la miserìa», con l’accento sulla seconda «i», è un’imprecazione ricorrente tra gli immigrati marocchini che vivono nel ghetto di San Nicola Varco, un mercato ortofrutticolo abbandonato nel cuore della Piana del Sele, vicino a Salerno. In quel mercato non si comprano né si vendono i prodotti della terra. C’è altra merce. Ci sono braccia, tante braccia.

 Il testo denuncia le condizioni di vita e di lavoro estremamente degradate di un nucleo di settecento immigrati marocchini occupati in agricoltura. Storie raccontate in prima persona, descrizioni impietose di una quotidianità fatta di situazioni abitative disumane, in tuguri senza luce e senza acqua, e segnata da fatica e sfruttamento nelle campagne dominate dal caporalato e dal lavoro nero.

Commenti
Giuseppe- Ausilia- Laura
Il libro è incentrato sulle condizioni di vita e di lavoro estremamente degradate in cui, spesso, vivono gli immigrati in Italia. Le parole dell’autore mostrano una realtà che non tutti conoscono, che non tutti vedono o che non vogliono vedere perché, in alcuni casi, è più comodo chiudere gli occhi.
Raffaela -Margherita

In questo libro l’autore descrive San Nicola Varco e, attraverso le sue parole, trasmette la realtà che, sempre più spesso, non viene mostrata dalla stampa.

Annamaria  - Carmela- Claudia
Il libro è la storia di  Vite “invisibili”, di persone costrette a lavorare dodici ore al giorno per pochi spiccioli, costrette a vivere in tuguri senza acqua corrente né elettricità, a dividersi tra caporalato e lavoro nero, in molti casi senza la possibilità né di andare via né di regolarizzare il loro permesso di soggiorno. A tutti fa comodo il loro lavoro nei campi agricoli, che porta ortaggi e frutta fresca sulle nostre tavole, ma tutti fanno finta di non accorgersi di ciò che avviene.

Elvira- Claudia

Mannaggia la miserìa ci ha molto colpito per il modo in cui l’autore ha raccontato le storie di poveri marocchini che, nonostante le pessime condizioni di vita, sono riusciti a tirare avanti per molto tempo, vivendo nella speranza di un aiuto che, in molti casi non è arrivato. La lettura del libro ci ha resi consapevoli di una realtà che  prima ignoravamo e che ci ha fatto riflettere su come sia dura la vita di queste persone che vengono in Italia alla ricerca di una vita migliore.
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